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Ai Docenti  

Al Personale ATA 

 All’Ufficio Personale 

Al DSGA 

Al Registro Elettronico - Bacheca 

Al sito web  

Circ. n. 75  

OGGETTO: Istanze di cessazioni dal servizio con decorrenza dal 01.09.2025 – D.M. n. 188 

25.09.2024 e Circolare n. AOODGPER/150796 del 25.09.2024 

 

      Si comunica che sono state emanate le direttive ministeriali con le indicazioni operative per la 

presentazione delle istanze di cessazione dal servizio con decorrenza dal 01.09.2025. 

   Si evidenzia l’imminenza del termine di scadenza per la presentazione delle domande di 

cessazione per dimissioni volontarie e delle istanze di permanenza in servizio ai sensi dell’art. 

1, co. 257, della legge 28/12/ 2015, n. 208 e successive modifiche e integrazioni, ovvero per 

raggiugere il minimo contributivo, al 21.10.2024 per il personale docente e A.T.A   

      Tutte le predette domande decorrono, per gli effetti, dal 1° settembre 2025. 

     Le domande di trattenimento in servizio ai sensi dell’art. 1, co.257, della legge 28/12/2015, n.  

208 modificato dall’art. 1 co. 630 della legge 27.12. 2017 n. 205, ovvero per raggiungere il minimo 

contributivo devono essere presentate in forma cartacea entro il medesimo termine del 21.10.2024.   

  Il personale che intende cessare dal servizio è tenuto a presentare la domanda di cessazione 

esclusivamente tramite la procedura Web POLIS “istanze on line” disponibile sul sito internet del 

Ministero.  Sempre entro la data di cui sopra gli interessati hanno la facoltà di revocare le suddette 

istanze, ritirando, tramite POLIS, la domanda di cessazione precedentemente inoltrata. 

   Si evidenzia che, come ogni anno, il Ministero dispone che la presentazione della domanda di  

pensionamento nei termini e nelle modalità sopra descritte è propedeutica al collocamento a riposo, 

pertanto NON POTRANNO ESSERE DISPOSTE CESSAZIONI DAL SERVIZIO per le domande 

presentate SUCCESSIVAMENTE al 21/10/2024 o NON inoltrate tramite la procedura POLIS. 

 

  La richiesta dovrà essere formulata avvalendosi delle istanze Polis avvalendosi di sei istanze Polis 

che saranno attive contemporaneamente:  

 

- la prima conterrà le tipologie con le domande di cessazione ordinarie: 

• domanda di cessazione con riconoscimento dei requisiti maturati entro il 31 dicembre 2025 

(articolo 24, commi 6, 7, 10 e 11, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito dalla 
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legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificati dalla legge 22 dicembre 2023, n 213 – Arti-

colo 15 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 

marzo 2019, n. 26 – Articolo 1, commi da 147 a 153, della legge 27 dicembre 2017, n. 205); 

• domanda di cessazione dal servizio in assenza delle condizioni per la maturazione del diritto 

a pensione; 

 • domanda di cessazione dal servizio del personale già trattenuto in servizio negli anni prece-

denti.  

- la seconda, la terza, la quarta, la quinta e la sesta conterranno, esclusivamente: 

• domanda di cessazione dal servizio per raggiungimento dei requisiti previsti dall'articolo 14, 

comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 

28 marzo 2019, n. 26 (quota 100, maturata entro il 31 dicembre 2021);  

• domanda di cessazione dal servizio per raggiungimento dei requisiti previsti dall’articolo 1, 

comma 87, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (quota 102, maturata entro il 31 dicembre 

2022);  

• domanda di cessazione dal servizio per raggiungimento dei requisiti previsti dall’articolo 1, 

comma 283, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (quota 103, da maturare entro il 31 dicem-

bre 2023); 

• domanda di cessazione dal servizio per raggiungimento dei requisiti previsti dall’articolo 1, 

comma 139, della legge 30 dicembre 2023, n 213 (pensione anticipata flessibile, con requisiti 

da maturare nell’anno 2024); 

• domanda di cessazione con riconoscimento dei requisiti maturati entro il 31 dicembre 2021 

(articolo 16, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.  4, convertito con modificazioni 

dalla legge 28 marzo 2019, n. 26) – opzione donna con requisiti al 31/12/2021 – OVVERO 

domanda di cessazione con riconoscimento dei requisiti maturati entro il 31 dicembre 2022 

(articolo 16, comma 1-bis, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modifica-

zioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 - articolo 1, comma 292, della 29 dicembre 2022, n. 

197) (opzione donna con requisiti al 31/12/2022) OVVERO domanda di cessazione con rico-

noscimento dei requisiti maturati entro il 31 dicembre 2023 (art. 16, comma 1-bis, del decreto-

legge 28 gennaio 2019, n 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n 26 – 

art. 1, comma 138 della legge 30 dicembre 2023, n 213) (opzione donna con requisiti al 

31/12/2023). 

In presenza di istanze di dimissioni volontarie finalizzate sia alla pensione anticipata ordinaria che 

alla pensione quota 100 o 102 o 103 o “pensione anticipata flessibile” o “opzione donna” (requisiti al 

31/12/2021 o al 31/12/2022), queste ultime verranno considerate in subordine alla prima istanza.  
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Nella richiesta gli interessati devono anche esprimere l’opzione per la cessazione dal servizio, ov-

vero per la permanenza a tempo pieno, nel caso fossero accertate circostanze ostative alla conces-

sione del part-time (superamento del limite percentuale stabilito o situazioni di esubero nel profilo o 

classe di concorso di appartenenza). 

Nella domanda di cessazione gli interessati devono dichiarare espressamente la volontà di cessare 

comunque o di permanere in servizio, nel caso sia stata accertata la eventuale mancanza dei requi-

siti.  

Si sottolinea che, il personale che sarà collocato d’ufficio in pensione per raggiunti limiti di età (67 

anni entro il 31.08.2024) o per limite ordinamentale (65 anni di età + 41 anni e 10 mesi di 

contributi per le donne, 42 anni e 10 mesi per gli uomini, entro il 31.08.2024) NON DEVE 

PRESENTARE istanza di cessazione con la procedura Web Polis istanze on line.  

Tutti gli interessati alla cessazione dal servizio (sia coloro che cesseranno d’ufficio che coloro che 

presenteranno domanda su Web Polis istanze on line) dovranno inviare direttamente all’Ente 

Previdenziale la propria domanda di pensione, esclusivamente attraverso le seguenti modalità:  

- presentazione della domanda on-line accedendo al sito dell’Istituto utilizzando uno dei seguenti 

sistemi di autenticazione alternativi attualmente accettati dall’INPS:  

o Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID)  

o Carta d'Identità Elettronica (CIE)  

o Carta Nazionale dei Servizi (CNS).  

- presentazione della domanda tramite Contact Center Integrato (n. 803164);  

- presentazione telematica della domanda attraverso l’assistenza gratuita del Patronato.  

 Tali modalità saranno le uniche ritenute valide ai fini dell’accesso alla prestazione pensionistica.  Si 

evidenzia che la domanda presentata in forma diversa da quella telematica non sarà procedibile fino 

a quando il richiedente non provveda a trasmetterla con le modalità sopra indicate.  

Coloro che sono interessati all’accesso all’APE sociale o alla pensione anticipata per i 

“lavoratori precoci”, potranno, una volta ottenuto il riconoscimento dall’INPS, presentare la 

domanda di cessazione dal servizio, entro il 31.08.2025, in formato analogico o digitale, sempre con 

effetto dal 1 settembre 2025. 

 

Si allega Tabella riepilogativa Requisiti pensionistici per i lavoratori nel sistema “misto” di calcolo. 

 

   Galatina, 01 ottobre 2024                                             

                                                                                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                Prof.ssa Angela VENNERI  

Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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